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uà a Beirut, 
Cannonate sull'aeroporto 
Àncora due attacchi agli 
israeliani in sud Libano 

Isolati scoppi di violenza in città, duelli di artiglieria sul
le montagne * Forse quattro i soldati di Tel Aviv uccisi 

BEIRUT — La tregua a Beirut è appesa a un 
filo. Entrata In vigore nel pomeriggio di lu
nedì, dopo tre giorni di furiosi combattimen
ti che hanno causato più di sessanta morti e 
centotrenta feriti, è stata ieri sporadicamen
te violata da Improvvisi scoppi di violenza, 
che hanno contribuito a mantenere la ten
sione ad un livello assai alto. L'episodio più 
grave si è avuto nel primo pomeriggio, quan
do alcuni colpi di artiglieria — forse prove
nienti dalle posizioni druse sulla montagna 
— si sono abbattuti sul complesso dell'aero
porto, al margini della pista principale. Un 
aereo della MEA (ia compagnia di bandiera 
libanese) che stava atterrando è immediata
mente ripartito per motivi di sicurezza, 1 pas
seggeri di un volo per Cipro sono corsi al 
riparo In preda al panico. Per 1 marines della 
vicina base è stato proclamato lo stato di 
massimo allarme, la cosiddetta «condition 
onet. Più tardi tuttavia un volo proveniente 
da Roma, sempre della MEA, è potuto atter
rare regolarmente. 

Uno scontro a fuoco si è avuto nel primo 
pomeriggio nella zona di Chatila. Qui 11 cam
po palestinese, Insieme a quello rii Sabra, è 
ora presieduto in forze dall'esercito libanese 
•per riempire il vuoto — dicono le fonti uffi
ciali — creato dal ritiro del francesi». Ma I 
francesi erano solo a Sabra, Chatila è affida
to al contingente italiano. Di fronte ai campi 
ci sono 1 quartieri sciiti, gli Imbocchi sono 
chiusi da barricate su cui sventolano le ban
diere nere di «Amai». Ieri 1 francesi hanno 
evacuato altre due posizioni. 

In mattinata, secondo la radio libanese, un 
ordigno è esploso a poca distanza da un vei
colo militare Italiano che si dirigeva nel vec
chio centro commerciale; non c'è stata alcu
na vittima. 

Sulle montagne, intensi duelli di artiglie
ria sia tra falangisti e drusl sull'Iklim Kar-
rub (verso sud, In vista delle linee israeliane), 
sia fra Suk el Gharb, tenuta dall'esercito, e 
Aley e Bhamdoun, tenute dal drusl. Da qui, 
cannonate sono arrivate anche su alcuni 
quartieri est di Beirut fino alle 17,15, quando 
è stato concordato l'ennesimo cessate 11 fuo
co. 

In questo clima, è arrivato In città 11 me
diatore saudita Rafik Hariri, latore di un 
nuovo «plano di pace generale» che prevede 
fra l'altro l'Impiego di osservatori Italiani e 

?;recl per vigilale sul rispetto di un cessate il 
uoco «totale e definitivo». I colloqui di Hariri 

con le varie parti sono in corso. 
Brusca escalation anche nel sud Libano, 

dove gli attacchi contro le forze di occupazio
ne .israeliane hanno raggiunto un ritmo or-
mal quotidiano. Ieri le fonti militari di Tel 
Aviv hanno annunciato che In uno scontro a 
fuoco a Sidone un ufficiale Israeliano è mor
to e un altro è stato ferito, mentre sono rima
sti uccisi anche tre guerriglieri. Ciò porta a 
561 11 totale del morti israeliani dall'invasio
ne dell'anno scorso e a 33 1 morti Israeliani 
dal 4 settembre, data del ripiegamento sul 
fiume Awali. Secondo la radio falangista, gli 
attentati di Ieri sarebbero stati due e gli 1-
sraelianl uccisi sarebbero quattro. 

Più aiuti 
militari 

USA per 
Tel Aviv 

WASHINGTON — I dissensi e le battute polemiche sulla visita di 
Arafat al Cairo non toccano evidentemente la sostanza del rappor
to fra gli USA e Israele. II giornale israeliano «Maariv» ha scrìtto 
ieri che Washington fornirà a Tel Aviv un'assistenza militare che 
potrà superare anche i limiti degli aiuti già indicati poi il prossimo 
nnno. L'impegno è contenuto in una lettera inviata da Reagan a 
Shamir, il quale ha risposto nei giorni scorsi con un messaggio in 
cui richiama gli USA al loro impegno di garantire la sicurezza 
militare di Israele. 

Reagan intanto, in uno scambio di battute con i giornalisti, ha 
scagionato i comandanti militari a Beirut, accusati di «imprevi
denza» ed «errori» per la strage dei marines. «Essi — ha detto 
Reagan — non afferravano appieno la minaccia posta dai terrori
sti. Se colpa c'è stata, essa deve restare in questo ufficio e ricadere 
sul presidente. Accetto — ha concluso — questa responsabilità». 
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Dal nostro inviato 
CERUSALEiMME — In una 
delle vie principali del settore 
orientale (arabo) di Gerusa
lemme — occupato dalle 
truppe Israeliane nel giugno 
196? e illegalmente annesso 
due anni fa con una delibera 
della Knesseth (parlamento) 
— ha sede la redazione del 
settimanale «Al Awdah», uno 
dei combattivi giornali arabi 
che sfidando i rigori dell'occu
pazione militare e delle leggi 
penali israeliane portano a-
vanti la loro battaglia per il 
riconoscimento del diritti del 
popolo palestinese. Una batta
glia che di giorno in giorno si 
fa non solo più difficile, ma 
addirittura più disperata 
Quelli di «Al Awdah» pubblica
no uno stringato bollettino In 
inglese, denso di notizie dal 
territorio occupato Fino a 
qualche mese fa pubblicavano 
con regolarità una documen
tazione (sempre in Inglese) 
per i giornalisti stranieri sotto 
il titolo «Palestine press servi-
ce»; ora non può più uscire, le 
autorità israeliane l'hanno 
proibita. La parola «Palesti
ne» è stata considerata «sov
versiva* e «contraria alla si
curezza di Israele*. 

Il 21 dicembre lo staff di «Al 
Awdah* 'ha organizzato un 
sondaggio di opinione dal vi
vo, interrogando la gente che 
affolla te strade del quartiere 
e facendo un giro di telefona
te. Sono state contattate 715 
persone, scelte a caso. Le do-

Nella Cisgiordania il sì 
ad Arafat esprime ia 

volontà di essere oooolo 
Un sondaggio fra i palestinesi del territorio occupato - Ogni 
giorno nuove misure repressive - Il ruolo dei coioni ultra 

mande erano due che cosa 
pensate della evacuazione di 
Arafat e dei suoi guerriglieri 
da Tripoli, che cosa pensate 
del dialogo OLP-Giordanla. 
Alla prima domanda, 1*82,5% 
degli interrogati ha risposto 
che l'esodo ha rappresentato 
una vittoria per la indipenden
za del movimento palestinese, 
solo il 147c l'ha considerato 
una sconfitta, un passo indie
tro. Sulla seconda domanda, il 
15,57o si è pronunciato per un 
dialogo immediato, ti 6(1,4% si 
è detto a favore del dialogo 
purché porti alla costituzione 
di uno Stato palestinese 11 
rapporto preferenziale con la 
Giordania, insomma, ha ri
scosso ì'82,9^0 di sì. 

È l'ennesima conferma di
retta del pressoché unanime 
consenso di cui la leadership 
di Arafat e la sua politica go
dono nel territorio occupato 
Ed è questo uno dei maggiori 
punti di forza del leader pale
stinese nei confronti del suol 
avversari filo-siriani. A sup
porto del risultati del sondag
gio c'è poi un incalzare di pre-

Arens 
fa sue le 
minacce 

dei coloni 

TEL AVIV — Il ministro della Difesa israeliano Arcns, nel corso 
di una «ispezione* nella Cisgiordania occupata, ha detto che si 
sta prendendo in considerazione la possibilità di demolire ie 
abitazioni arabe situate lungo le grandi \ie di comunicazione 
per e* ilare i lanci di sassi da parte dei palestinesi contro l \ eicoii 
israeliani. «Creare un certo spazio fra le zone abitate e le case — 
ha detto disi in oltamcntc Arens — è una soluzione comunemen
te usata per garantire la sicurezza del traffico*. I coloni degli 
insediamenti israeliani hanno addirittura chiesto la deportazio
ne dei gio\ani palestinesi sorpresi a lanciare sassi e dei loro 
familiari. 

Intanto in Israele lo sciopero dei 4500 dipendenti del ministe
ro delle Comunicazioni ha portato alla completa paralisi dei 
seri izi postali. In agitazione sono anche i dipendenti del fisco e 
dei servizi sociali. lyaltroleri a Gerusalemme per la prima volta 
in molti anni un corteo di dimostranti e sfilato al grido di «pane 
e lavoro*. I minatori del rame minacciati di licenziamento han
no bloccatao la statale del Negev. 

se di posizione politiche. Negli 
stessi giorni, l sindaci della Ci
sgiordania (compresi quelli 
destituiti dalle autorità mili
tari, che sono ormai 28), i diri
genti del Comitato islamico, l 
direttori dei giornali in lingua 
araba, 1 professori delle uni
versità hanno emesso una di
chiarazione di dura condanna 
per ,la politica della Siria e 
della Libia verso l'OLP. È sta
to mandato un telegramma 
«al coraggioso leader Abu 
Amman (nome di battaglia di 
Arafat) in questi termini- «Sia
mo al tuo fianco, crediamo 
nell'unità del popolo palesti
nese e della sua leadership*. 
Per tutta la scorsa settimana, 
a Nablus, a Ramallah, nelle 
altre località occupate ci sono 
state quotidiane manifestazio
ni in appoggio ad Arafat Lo 
stesso sondaggio sopra citato 
ne ha fornito, a Gerusalemme, 
l'occasione: i passanti faceva
no crocchi intorno agli inter
vistatori, le risposte alle due 
domande si sono tradotte in 
più occasioni in grida di soste
gno all"OLP e al suo leader, 
sono sbucati come d'incanto 
ritratti di Arafat 

Questo atteggiamento ple
biscitario — che non è certo 
stato modificato dall'incontro 
Arafat-Mubarak — rende fu
riose le autorità israeliane, le 
spinge a sempre più dure mi
sure repressive. Gli interventi 
polizieschi sono all'ordine del 
giorno, le università vengono 
chiuse a rotazione, gli arresti 
non si contano. Dal 1967 ad og
g i — m i hanno detto nella re
dazione di «Al Awdah* — 250 
mila palestinesi, vale a dire il 

30 % della popolazione della ' 
Cisgiordania, sono passati per 
le carceri Israeliane, per pe
riodi da pochi giorni a vari an
ni. Uno dei redattori che mi 
hanno ricevuto ha avuto la ca- ' 
sa dinamitata due volte, è sta
to In carcere 14 mesi, ha visto 
arrestare anche sua madre. E 
non è un caso limite, tutt'al-
tro 

A proposito di case dinaml-
tate, è delle ultime ore la mi
naccia di Arcns di radere al 
suolo le abitazioni arabe lungo 
le vie di comunicazione per e-
vitare che i veicoli Israeliani 
vengano presi a sassate È una 
misura che la dice lunga sul 
rapporto popolazione-occu
panti Ma c'è anche di peggio. 
Venti giorni fa, il 7 dicembre, 
per reagire al lancio di qual
che sasso da parte di ragazzi. 
palestinesi, che sfogano coi
ta loro rabbia contro l'occupa-, 
zione, coloni Israeliani hanno 
sparato, uccidendo una barn- ', 
bina di undici anni e ferendo • 
gravemente la sorellina. An- \ 
che questo non è un caso Isola- < 
to. I coloni sono ormai armati \ 
«per legge», il loro atteggia- • 
mento — specie di quelli degli ' 
insediamenti «estremisti* del 
«Gush Emunirn» — si fa ogni ; 
giorno più intimidatorio. Le 
autorità militari sono dalla lo
ro parte, ogni tentativo dei pa-, 
lestinesi di difendersi dalle • 
violenze e dalle intimidazioni ' 
viene considerato «atto di ag
gressione». 

E gli insediamenti conti- 1 
nuano, sfidando l'opinione • 
pubblica mondiale. Si ricorre ' 
a tutti 1 mezzi: ad esemplo, le • 
giovani coppie israeliane tro- ' 
vano facilmente casa e lavoro . 
solò se accettano di trasferirsi -
in Cisgiordania e a Gaza; e non ' 
è una pressione da poco, in un • 
paese che ha avuto quest'anno ' 
un tasso di inflazione del ! 
200% e in cui l'indice cumula
tivo dei prezzi a fine ottobre ' 
era del 1535,57o rispetto all' • 
ottobre 1980. L'obiettivo è evi
dente: rendere irreversibile V. 
annessione di fatto del territo
rio. Contro questo obiettivo i [ 
palestinesi continuano la toro -
difficile lotta, rifiutano di ce» • 
dere alla rassegnazione. 

Giancarlo LannuttJ 

ARGENTINA 

ooperta nuova fossa comune 
n pensione altri sei generali 

Saranno desumati oggi i 24 cadaveri che furono trovati a Moreno, sepolti subito dopo 
il golpe del 1976 - A Bignone è stato dato l'ordine di non lasciare il Paese 

BUENOS AIRES -r Le giornate di Testa 
del Natale — che coincidono anche con 
l'Inizio delle vacanze estive — non han
no rallentato l'attività politica In Ar
gentina. Al vertici delle Forze Armate 
sono continuate le epurazioni decise 
dal presidente Alfonsin e dal nuovo go
verno per contrastare possibili tenden
ze golpiste. Altri sei generali sono stati 
mandati in pensione. In servizio attivo 
ne restano cosi solo diciotto su cln-
quantaseL 

Alfonsin non solo ria ridotto drasti
camente il numero del generali ma ha 
anche abolito l'Incarico di comandante 
supremo delle tre armi. Un Incarico, 
questo, detenuto dal capi delle giunte 
militari succedutisi negli anni tra 11 
1976 e il 1083. Intanto 1 tribunali argen
tini hanno compilato un lungo elenco 
di alti ufficiali che non potranno uscire 
dal Paese. Fra questi figura l'ultimo 
presidente militare, Reynaldo Bignone, 

e due noti massacratori: Suarez Mason, 
ex ministro degli Interni, Ramon 
Camps, ex capo della polizia federale, 
ma di Camps si sono perse le tracce, è 
possibile che sta già riuscito a fuggire. 

Sempre un giudice, Jorge Lombardi, 
ha disposto la ri esumazione di 24 cada
veri, sepolti sotto la sigla «NN>, nel ci
mitero di Moreno, un piccolo centro mi
cino alla città di Mercedes, a ovest di 
Buenos Aires. Le vittime sepolte nella 
fossa comune — ha dichiarato II giudi
ce — sono state sepolte tra II marzo e 
l'aprile del 1S76. Il golpe avvenne il 24 
marzo del *76 e proprio nelle settimane 
successive si scatenò la feroce repres
sione contro gli oppositori del regime. 

La questione degli scomparsi è la più 
scottante tra i delicati problemi della 
prima fase democratica del Paese. La 
vigilia di Natale, nella avenlda tra 11 
Parlamento e la Casa Rosada, residen

za di Alfonsin, sono tornate a manife
stare le madri di piazza di Maggio. Una 
presenza che ha voluto ricordare al go
verno l'esigenza di far chiarezza al più 
presto. 

Il rabbino Marshall Meyer, che fa 
parte della «Commissione nazionale 
sulla sparizione di persone» Insediata 
da Alfonsin, per investigare sulla sorte 
del 30 mila desaparecidos, ha dichiara
to Ieri: «Io ho speranza che troveremo 
degli scomparsi ancora In vita». E ha 
aggiunto che è convinto che buona par
te del bambini fatti sparire può essere 
ritrovata, tanto in Argentina che all'e
stero. Della commissione fanno parte 
personalità delle Chiese, rappresentan
ti dei diritti umani: tra loro Io scrittore 
Ernesto Sabato 11 vescovo cattolico Jal-
me de Nevares, quello metodista, Car
los Gattlnonl. Entro pochi giorni saran
no nominati sei magistrati, tre deputati 
e tre senatori. La riesumazione df cadaveri da una fossa comune in un cimitero poco lontano dalla capitala 

CILE 

Pinochet vuole 
dimettersi? 

« 

Voci e smentite 
SANTIAGO DEL CILE — Sta suscitando polemiche e reazioni a 
catena la rivelazione, poi smentita, del proposito di Pinochet di 
lasciare il governo nel 1954, cedendone la guida all'attuale presi
dente della Corte suprema Rafael Retamal. 

La notizia è stata data lunedi sera dal giornalista Jaime Cele* 
don, conduttore di una popolare rubrica televisiva, intitolata «A 
quest'era si analizza». Secondo Celedon, la notizia del presunto 
ritiro del dittatore è stata resa nota dall'ex ministro della giustizia, 
ed attuale ambasciatrice presso TOSA, Monica Madariaga, duran
te un recente colloquio a Madrid con U premier spagnolo Felipe 
Gonzalez. Secondo il giornalista, dopo il colloquio con la signora 
Madariaga, Gonzalez avrebbe inviato un suo collaboratore per 
incontrare un noto uomo politico cileno ed esprimergli la sua 
soddisfazione. Interrogata dai giornalisti, l'ambasciatrice Mada
riaga ha però negato di aver parlato con Gonzalez di un possibile 
ritiro di Pinochet, sostenendo che il generale con ha nessuna 
intenzione di dimettersi. Nel paese, comunque, l'opposizione ai-
targa la sua organizzazione. Ieri l'associazione degli accademici 
della facoltà di ingegneria della università del Cile ha preso con
tatto con altre facoltà per proporre la formazione di un «fronte 
unico di docenti in difesa dell'università» minacciata permanente
mente di restrizioni politiche, diminuzione del personale, limita
zioni della libertà di pensiero. 

USA-UBSS 
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Shultz 
conferma: 

sarà presente 
a Stoccolma 

WASHINGTON — È stato 
ufficialmente confermato a 
Washington che ti segretario 
di Stato americano George 
ShulU si recherà dal 16 al 18 
gennaio a Stoccolma per l'a
pertura dell'attesa conferen
za sul disarmo In Europa. 

Non viene ancora antici
pato se nell'occasione si con
cretizzerà veramente, come 
molti sperano, un incontro 
tra ShulU e il ministro degli 
esteri sovietico, Andrei Gro-
myko, se questi deciderà a 
sua volta di partecipare di 
persona al lavori. 

Da parte americana que
sta possibilità è stata co
munque già commentata 
con favore. 

FRANCIA 

Due falsi 
«Mitterrand» 

s'impossessano 
di due cannoni 
PARIGI — Due cannoni da 30 
millimetri, smontati e imballa»ì 
pronti per essere spediti in 
Spagna, sono stati rubati la se
ra del 22 dicembre scorso all' 
aeroporto Charles De G sulle, a 
Parigi, da due uomini con il vi
co coperto da maschere con le 
sembianze del presidente Mit
terrand. La notizia si è appresa 
Ieri da fonti attendibili. 

I cannoni erano in deposito 
presso la zona merci dell'aero
porto privi di culatta e muni
zioni- Gli uomini mascherati, 
per compiere il furto, hanno 
neutralizzato un agente di 
guardia al deposito in cui i pez
zi di artiglieria erano custoditi, 
allontanandosi quindi indi-
aturbati con il loro canco a bor
do di un furgone. 

Brevi , 

Italiani pessimisti secondo la Gallup 
LONDRA — Gk (tettar*, termnano i 1983 con pe&^nvstci*» prevrsv* per i 
1984. Un sondaggio demoscoc«co computo m 32 paesi da Gaflup par conto 
del pomi» londinese «D*fy Tetaraor» mostra che rrtafta fa parta del gruppo 
di 13 paesi che prevedono un 1934 peg^ore dei 1983. La maggwranza dei 
pessimsti su^i oromsti m ttafca è del 9 per cerna Secondo i aondegju. « 
paese p*j ottimista è r Argentina. e» cu gt cromati hanno una maggnranza 
der 81 per cento su pessrmsti. a pnrno da paesi pessimisti è mvece la Gran 
Bretagna, seguita daritafia e dafia Svezia • paese pù pessrmstr le F«*pp*>e 

Polonia: clandestinità e amnistia 
VARSAVIA — Sono 197 i dsrxfestr* che. fino al 33 «Scembre. si sono 
presentati «ria potaa usufruendo m tal modo dea* legge surarr.re$t>a Lo ha 
annunciato «an r agenzia governa»: po«e»-« «PAP» 

La Thatcher «donna dell'anno» 
LONDRA — Per i secondo anno consecutivo gt ascoltatori deBa BBC hanno 
eletto la ugnerà Thatcher «dorma dei anno* • primo rm*stro è stato preferi
to a Jean Ruddodk. presidentessa nanonafcs dota Campagna per * disarmo 
nucleare (CON), e a madre Teresa r> Calcutta. «Uomo der armo», secondo i 
referendum BBC. 6 nsuhato monsignor Bruca Keni. drenare del CON 

Attentato contro l'ambasciata cinese in Perù 
LIMA — Cnque candelotti di dnarrvte sono stati farti esplodere tn contro 
redrfoo che ospita l'ambasciata di Gna m Perù. A parte qualche damo 
afl'esi'icjo. non ai lamentano danr» ale persone 

Black-out in Svezia e Danimarca 
LONDRA — Una improwisa «n «ramine deTenerg» eiertnea ha interessato 
•an tutta la Sverà e parte deHa Oarwnarca H black-out • avvenuto afte 13 e 
m ateura casi e durato anche un'ora e tre o a m Secondo ia rado e è stato un 
«convergente presso la stazione di varformarone di Kamra. memo s Erfeoe-
pmg (a una novantma di tMometn da Stoccolma), che ha «inescato una 
reazione a catena 

GIAPPONE 

I f t i f i i i l l T F R R A LONDRA — L'IRA sembra aver raggiunto il suo obiettivo- far 
U m i l i a l i » 1 H l l l H trascorrere agli inglesi le festività natalizie con l'incubo delle bom

be e di arrecare un grosso danno economico costringendo la gente 
a disertare i negozi del centro. In questi giorni nella capitale bri
tannica è iniziata la stagione dei «saldi», vere e proprie svendite 
cht richiamano tradizionalmente migliaia e migliaia di persone. 
ma non si sono registrate le lunghe code degli anni pascati. Dopo 
l"offensi\a terroristica scatenata dall'IRA nei giorni scorsi molta 
pente preferisce rimanere a casa Le stesse autorità britanniche 
hanno nconcrtiuto indirettamente questa situazione consigliando 
al pubblico di eiitaie l'uso dell'automobile in centro, co-a che, 
unitamente alle minuziose perquisizioni della polizia all'ingresso 
dei negozi, scoraggia molti potenziali clienti 

Vie semivuote 
Permane la 

paura a Londra 

Sei uomini di Tanaka: 
nel governo Nakasone: 

Ieri il giuramento 
TOKIO — Il secondo governo di Yasuhiro Nakasone, il primo 
retto da una coalizione (hberaldemocratici sostenuti dal «Nuovo , 
club liberale») dopo 35 anni di storia giapponese, è stato insediato • 
len ufficialmente con una cerimonia al palazzo imperiale. Ma ' 
stampa e opinione pubblica hanno accolto il nuovo governo con \ 
una salva di critiche, soprattutto per il peso preponderante che in 
esso continua ad esercitare l'ex premier Tanaka, condannato per • 
lo scandalo «Lockheed», e presente in forza attraverso gli uomini ' 
della sua corrente, che hanno fornito ben sei ministri al nuovo ' 
gabinetto, di cui costituiscono un terzo dei membri. , 

Nella conferenza stampa che ha tenuto subito dopo l'insedia- < 
mento, Nakasone ha cercato di difendersi proprio da queste acni- ' 
se, sostenendo di non aver mai subito le pressioni di Tanaka: «Nei \ 
tredici mesi in cui sono stato primo ministro — ha detto — Tana- , 
ka non mi ha mai detto quello che dovevo fare». Riferendosi ai sei • 
uomini di Tanaka presenti nel suo governo, Nakasone si è difeso ; 
dicendo che «non ha senso togliere gli incarichi a persone corope- , 
tenti soltanto perché appartengono alla corrente di Tanaka*. Mi- ; 
nistro degli esteri resta Shintaro Ahe, per dimostrare, ha detto il 
premier, «che la politica estera del Giappone non è cambiata*, Q 
ministero degli interni è stato invece affidato a un esponente dei 
•Nuovo club liberale», Seuchi Tagawa. , 
NELLA FOTO: Nakasona si inchina davanti aH'imparatOf • ttro* 
htto dopo I giuramento 


